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	Per un Expo condiviso

approvata la proposta del PD
L’Expo 2015 deve essere costruito in un clima di consenso e di collaborazione istituzionale e territoriale, com’è avvenuto nella fase della candidatura di Milano a sede dell’evento. Va in questa direzione l’approvazione bipartisan di un ordine del giorno presentato dal PD martedì in Aula contestualmente alla discussione della legge che dà il via libera alla partecipazione della Regione alla Soge, la società di gestione dell’esposizione universale del 2015. Il primo firmatario, Franco Mirabelli, esprime soddisfazione: “è stato raccolto dal Consiglio regionale il nostro appello a ricostruire un clima positivo, di impegno comune delle istituzioni e della politica necessario per fare dell’Expo un’opportunità per lo sviluppo e il futuro della Lombardia” ha dichiarato il consigliere PD dopo il voto positivo al provvedimento che impegna la Giunta regionale a definire un documento di indirizzo che orienti l’impegno della Regione nella costruzione e gestione dell’Expo, da discutere e approvare in Consiglio. I temi su cui il PD ha posto l’accento sono la tutela e la salvaguardia del territorio, la realizzazione delle opere infrastrutturali necessarie per l’accessibilità e mobilità, la pianificazione della ricettività e la valorizzazione dell’offerta turistica e culturale, la valorizzazione della filiera agroalimentare attraverso l’innovazione indirizzata alla qualità dei prodotti, alla sicurezza alimentare e tracciabilità, alla tutela dei territori destinati alle attività agricole. Nel documento c’è anche l’impegno a sostegno della sicurezza e regolarità dei rapporti di lavoro, della regolarità e trasparenza in materia di appalti, della misure volte a prevenire le infiltrazioni della criminalità organizzata.

“Al di là degli assetti della governance – ha spiegato Mirabelli - finalmente si è cominciato a entrare nel merito di ciò che la Regione deve fare sui grandi temi delle infrastrutture, dello sviluppo agricolo, del turismo per far sì che tutti i territori lombardi siano protagonisti nella costruzione dell’Expo e tutti i cittadini lombardi possano beneficiarne. E con questo atto noi vogliamo ragionare sul ruolo che la Regione vuole avere nell’Expo e come vuol far fronte alle proprie responsabilità di fronte all’impegno di questo grande evento”. 
Fatto positivo anche l’impegno a coinvolgere nell’Expo il settore no profit. “E’ importante – ha dichiarato in aula Carlo Spreafico - aver affermato nell’ordine del giorno conclusivo che Expo 2015 deve essere un’occasione di inclusione per quella parte della nostra società a rischio di emarginazione ed esposta a forme di nuova povertà, e aver ottenuto il consenso di tutto il Consiglio”.
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SABATO 29 NOVEMBRE
MANIFESTAZIONE 
IN DIFESA DELLA SCUOLA PUBBLICA

ORE 14, 30
P.LE BARACCA – P.TA ROMANA – P.LIMA
PER ARRIVARE IN DUOMO
A MILANO
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via Borgogna 3, Milano MM1 San Babila

DOMENICA
30 NOVEMBRE 2008
ORE 17

Ferruccio Capelli, Carlo Porcari, Salvatore Veca

presentano 
il ciclo di incontri

Antonio Cassese, Massimo D’Alema

Mondo globale: 
verso il multipolarismo?
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 A MILANO
Cormano
Reddito, lavoro, scuola: 

il fallimento di Berlusconi.

Il piano anti-crisi del PD
con la partecipazione di

Fabrizio Vangelista, Roberto Cornelli, Ezio Casati, Sara Valmaggi, Emanuele Fiano, Antonio Panzeri, Giuseppe Manni 
sabato 29 novembre
ore 17.00

Salone della cooperativa la Vignetta

via Beccaria - Brusuglio
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 A COMO
Fino Mornasco
Come sarà la scuola 
nel 2009 ?

con la partecipazione di

Rosalba Benzoni

venerdì 28 novembre
ore 21.00

presso la sala “Ottagono”
nel parco della villa comunale
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Rovellasca
Incontro sulla situazione della scuola italiana
con la partecipazione di

Sergio Mattarella

Rosalba Benzoni
mercoledì 3 dicembre
ore 21.00

presso la sala comunale

via De Amicis[image: image11.jpg]
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In ascolto per una nuova proposta sulla sanità 
A 10 anni dall’entrata in vigore della legge di riordino del servizio sanitario regionale (L.r.31/97) e a pochi mesi dall’approvazione della nuova legge sui servizi alla persona, il PD intende elaborare una nuova proposta in grado di superare l’impostazione prettamente ‘ospedalocentrica’ della legge in vigore e si dà come obiettivo dichiarato quello di dare maggior risalto al territorio e ai bisogni di assistenza delle persone e delle famiglie. In questa prospettiva Maria Grazia Fabrizio ed Ardemia Oriani hanno avviato una serie di incontri con le rappresentanze della sanità pubblica e privata, delle professioni, delle associazioni, dei sindacati, dei consumatori, del terzo settore e degli enti locali. “L’obiettivo – sottolineano le consigliere del PD – è la definizione delle criticità emerse in questi anni anche a fronte dei cambiamenti sociali, tecnologici, medici e farmacologici, oltre che nella tipologia della domanda di servizi. Da lì lavoreremo all’elaborazione di un progetto di servizio pubblico sanitario e socio assistenziale”. 
Gli incontri termineranno a metà dicembre e riguarderanno nel complesso un centinaio di operatori e di rappresentanze.
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Crisi: chiesto un gruppo di lavoro tra commissioni
Capogruppo e consiglieri PD delle commissioni Attività produttive e Cultura e formazione hanno richiesto ai relativi presidenti una riunione congiunta per approfondire il tema della crisi della economia lombarda attraverso una lettera che di seguito pubblichiamo. 

“Cari Presidenti, facciamo seguito alla proposta già avanzata nel corso del recente dibattito sul bilancio svolto in Commissione per confermare la richiesta di fare a gennaio una riunione congiunta delle due Commissioni con il tempo necessario per una compiuta audizione degli assessori competenti (Lavoro, Commercio, Agricoltura, Industria, Turismo) in materia di crisi della economia lombarda allo scopo di proseguire in modo approfondito quanto si è giustamente e prontamente iniziato a fare con il Consiglio straordinario del 18 novembre scorso. Sarebbe altresì necessario attivare un gruppo di lavoro dedicato all’argomento ‘crisi lavoro e competitività’ composto da Commissari della IV e VII Commissione il cui coordinatore dovrebbe entrare a far parte della ‘cabina di regia’. Va inoltre previsto in tempi brevi una riunione della IV Commissione per l’analisi applicativa della L.r. 1/2007 in modo da misurare gli effetti sul sistema economico ed eventualmente fare azioni conseguenti”.

	
	
	

	
	Si approvi la legge sui centri antiviolenza
Alla vigilia della Giornata Internazionale contro la violenza sulle donne, sono stati presentati in Consiglio regionale i risultati di una ricerca su scala nazionale (su un campione di 25.000 donne tra i 16 e i 70 anni), commissionata dall’Ufficio di Presidenza e curata dal Dipartimento di Sociologia e Ricerca Sociale dell’Università Milano-Bicocca. “Gli episodi di violenza sulle donne hanno livelli allarmanti, ora si approvi la legge regionale per il riconoscimento e il sostegno alle Case delle Donne, i Servizi e i Centri antiviolenza”. Lo chiedono Sara Valmaggi, Ardemia Oriani e Maria Grazia Fabrizio, firmatarie con la collega Silvia Ferretto di un progetto di legge che propone, tra l’altro, un fondo regionale ad hoc. La proposta, depositata lo scorso marzo, non è ancora stata discussa. “I numeri – spiegano le consigliere - dimostrano che la violenza sulle donne, soprattutto quella domestica, non conosce confini di etnia, di cultura e di classe sociale. Riconoscere il fenomeno è solo il primo passo. Ora occorre dotarsi di strumenti 
	adatti, partendo dal riconoscimento dei Centri antiviolenza e delle Case di accoglienza per le donne che hanno lunga e positiva esperienza in questo campo”. “E’ dal 1988 infatti – ricordano - che i centri antiviolenza lombardi, dieci in tutto, operano in rete nella nostra regione e i casi trattati sono circa 17mila. Svolgono un’attività importantissima e sempre più spesso le strutture di prima emergenza vi ricorrono per abbattere il più grande ostacolo di questa battaglia: il muro del silenzio e della paura”. E i numeri lo confermano perché, se il dato generale dell’Istat ci dice che al 96% delle violenze subite non segue alcuna denuncia, di contro il 46% delle donne che si sono rivolte a queste strutture dedicate ha poi denunciato il maltrattamento. La funzione che svolgono i Centri Antiviolenza è quindi determinante, ma il loro numero è troppo esiguo; è necessario riconoscerli e inserirli nel sistema del welfare lombardo, come già è stato fatto in altre regioni, perché siano supportati e finanziati. 

“Dobbiamo superare il vuoto legislativo – concludono le consigliere - e concentrare risorse sugli strumenti e sugli interventi meritevoli. Su questo tema siamo disponibili al confronto e attendiamo una proposta anche dalla maggioranza”.

	Treni in ritardo e niente bonus? Si emetta gratis l’abbonamento di dicembre
Sono ancora undici (su trentaquattro) le linee ferroviarie lombarde che nel mese di settembre, secondo gli ultimi dati resi disponibili dalla Regione, non hanno raggiunto la soglia minima di affidabilità. Una in più rispetto a luglio, quando la situazione era già parsa fortemente insoddisfacente, ma purtroppo ai pendolari di queste tratte non sarà corrisposto alcun bonus, perché il contratto di servizio tra Trenitalia e la Regione non è ancora stato rinnovato, benché sia scaduto da quasi un anno. 

Le linee che hanno superato il valore soglia dell’indice pattuito tra la Regione e i gestori, Trenitalia e Ferrovie Nord, e che tiene conto di ritardi e soppressioni, sono la Seregno Carnate Usmate, la Milano Bergamo, la Milano Varese Porto Ceresio, la Lecco Bergamo Brescia, la Milano Terviglio Cremona, la Alessandria Mortara Novara, la Bergamo Treviglio Cremona, la Brescia Cremona, la Milano Mortara Alessandria, la Milano Codogno Piacenza La Milano Asso e Milano Seveso Mariano.

Di fronte a questi dati, ancora una volta sconfortanti, il PD ha proposto di congelare gli aumenti tariffari per il 2009 e 2010 e di trasformare il mancato bonus in un abbonamento mensile gratis per i pendolari delle linee più penalizzate.

“In queste condizioni – spiega il consigliere regionale Stefano Tosi – aumentare le tariffe è improponibile. Ancora a settembre le linee considerate inaffidabili sono un terzo del totale e questa situazione perdura dall’estate. In tutto ciò i pendolari non ricevono più il bonus. Occorre fare come in Liguria, dare gratis ai pendolari delle linee più problematiche l’abbonamento di dicembre, o scontare l’annuale di una mensilità”.

Ma secondo Tosi c’è anche un problema di risorse. “Negli ultimi nove anni la Regione ha investito di risorse proprie poco più di 42 milioni di euro e 30 pensa di investirne nei prossimi tre anni. Solo lo 0,37% del bilancio, troppo poco. Ma la Regione deve anche chiedere più risorse allo Stato per la gestione del servizio perché, per la propria densità abitativa, avrebbe bisogno di almeno 200 milioni in più l’anno”.

Secondo i dati diffusi dal PD, tratti dai documenti ufficiali della Regione, solo il 39% delle risorse messe a disposizione negli ultimi anni è stato effettivamente speso, e dei 92 nuovi treni ordinati ne sono arrivati, e quindi sono stati pagati, solo 26, poco più di un quarto.
Tratta Lecco-Como: una lettera per superare le criticità
Una lettera all’Assessore Cattaneo per avere risposta sulle criticità ancora in essere rispetto al riordino degli orari ferroviari regionali. Carlo Spreafico e Luca Gaffuri fanno presente che, nell’ambito del riordino degli orari ferroviari in vigore dal 14 dicembre, persistono ancora delle situazioni non risolte fonte di gravi disagi per gli utenti del trasporto pubblico ferroviario, in particolare i consiglieri del PD sottolineano il caso della tratta Lecco - Como: “in base all’ultima bozza diffusa, il treno che partiva da Lecco alle 6.33 per arrivare a Como alle 7.35 (1 ora e 2 minuti di tempo di percorrenza) viene anticipato alle 6.09 e arriverà alle 7.19 (1 ora e 10 minuti, 8 minuti in più rispetto a prima); si tratta del convoglio più utilizzato su quella linea, a 
	
Pendolari sull’orlo di una crisi di nervi: gli esiti del sondaggio

Dare voce ai pendolari lombardi: questo era l’impegno preso dal PD lombardo lo scorso 20 ottobre, quando in cinquanta stazioni ferroviarie distribuiva un questionario sul gradimento del servizio, aperto alle proposte di miglioramento.

Analizzati i primi mille questionari compilati dai viaggiatori, la responsabile regionale ambiente Maria Berrini, con il capogruppo Carlo Porcari e Stefano Tosi, ha presentato i risultati.

“Nei pendolari c’è forte insoddisfazione – spiega Berrini -. L’85% di coloro che ci ha risposto si dichiara poco o per nulla soddisfatto e il 53% ritiene peggiorata la qualità del servizio negli ultimi due anni. I problemi principali lamentati da chi prende il treno sono, in ordine, la pulizia e qualità delle carrozze (il 93% ha espresso insoddisfazione), il sistema di climatizzazione e riscaldamento che spesso non funziona bene (81,6%), la mancanza di informazioni su ritardi e soppressioni (76,4%). Complessivamente negativo anche il giudizio sulla gradevolezza del luogo di attesa (68,8%), sul prezzo del biglietto (66%) e sulla difficoltà a trovare posto a sedere (64,4%). Ciò significa che basterebbe tutto sommato poco per migliorare il servizio agli occhi degli utenti”.

Questi dati (l’intero report è sul sito www.pdregionelombardia.it) sono accompagnati dalle proposte dei pendolari migliorare il servizio, che il PD fa proprie.

Eccole: più carrozze decorose, in un numero adeguato al numero di passeggeri, riscaldate quanto serve, con finestrini apribili invece che con l’aria condizionata che non funziona mai; più treni affidabili, di cui si conosca l’orario esatto di arrivo, che non vengano soppressi all’ultimo minuto senza alternative; treni e servizi su gomma che siano programmati in sincronia, dove un ritardo di pochi minuti del treno non significhi che il mezzo su gomma parte vuoto; un servizio di controllo sui treni che assista i passeggeri; stazioni decenti, luoghi di attesa dignitosa e non luoghi di sofferenza e degrado; maggiori spazi per parcheggiare le bici o le auto, facilitando e non penalizzando chi fa la scelta del treno; un biglietto unico, tariffe integrate, dato che gli spostamenti coinvolgono sempre, oltre al treno, anche un altro mezzo pubblico; la garanzia di poter utilizzare anche le carrozze di prima classe sui treni regionali quando in seconda non sono più disponibili posti a sedere.

Richieste chiare, che il PD gira a chi di dovere.
servizio di un’utenza di lavoratori e soprattutto di studenti.
Questi ultimi in particolare, giungendo a Cantù alle 7.03 e a Como alle 7.19, dovranno attendere circa un’ora l’ingresso negli istituti scolastici secondari delle due città. Il treno successivo, infatti, non giungerà in tempo utile, essendo previsto l’arrivo a Cantù alle 8.42 e a Como alle 9.00 (risultando inutilizzabile anche per quei lavoratori che oggi si servono della corsa in arrivo nel capoluogo alle 8.48)” e della tratta Chiasso-Como-Milano dove “resta privo di risposta, principalmente, il problema causato dall’assenza di corse dirette da Milano a Como tra le ore 17.10 e le 19.10, delicata in special modo per il rientro dei pendolari”.

	Solidarietà: si garantisca l’accoglienza ai bambini di Cernobyl
Quest’anno il ministro del Lavoro, della Salute e delle Politiche Sociali, senza comunicazioni ufficiali preventive alle associazioni e agli enti interessati, ha assunto l’orientamento di limitare tassativamente a 90 giorni il periodo massimo per la permanenza in Italia dei bambini, escludendo la possibilità che siano attivate, come accadevano negli anni passati, le deroghe sino a 150 giorni di permanenza previste dal decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri nel 1999. Questa restrizione comporterebbe l’impossibilità di venire in Italia per moltissimi bambini esclusi nei progetti di soggiorno programmati in occasione delle prossime festività natalizie. Per questo i consiglieri del PD hanno firmato un’interrogazione, di cui il primo firmatario è Luca Gaffuri, con la quale chiedono all’assessore di intervenire presso il Governo nazionale affinché sia garantita la continuità di questi soggiorni che, ormai da molti anni, vedono diverse famiglie lombarde impegnate in una gara di solidarietà senza pari che ha prodotto enormi benefici fisici e psicologici nei bambini della Bielorussia che vivono nelle zone contaminate dalla centrale di Cernobyl. Garantire la continuità dei soggiorni di risanamento dei bambini bielorussi in Italia è una priorità, dato che la restrizione o la sospensione di questo tipo di esperienze potrebbe avere effetti devastanti sui bambini così come sulle famiglie ospitanti

Amianto a Cappella Cantone, maggioranza sorda alle richieste del territorio
Martedì il Consiglio regionale ha bocciato con 37 voti contrari l’ordine del giorno presentato dall’opposizione che chiedeva la sospensione della decisione di Giunta circa la dislocazione della discarica di amianto a Cappella Cantone. A nulla sono valsi i voti favorevoli dell’opposizione (24) che ha difeso le giuste rimostranze delle istituzioni cremonesi, tra l’altro presenti in aula.

“Lascia più che perplessi la decisione di Giunta e Consiglio Si tratta di una scelta che comprime in un’area ristretta un numero di impianti di stoccaggio elevato. Soprattutto, lascia impotenti i territori che vedono incrinata l’autonomia decisionale provinciale e, nello specifico, il Piano di smaltimento della Provincia di Cremona modificato nelle distanze di rispetto proprio per far passare la proposta del sito di Cappella Cantone”.
Il consigliere cremonese Fortunato Pedrazzi – primo firmatario di una mozione poi trasformata in un ordine del giorno portato in aula – riassume così una vicenda in cui si è chiaramente palesata l’intenzione della maggioranza di bypassare, unilateralmente, il parere e le ragioni delle Province e degli Enti Locali. Un voto compatto quello del centrodestra che dimostra, in particolare quello della Lega Nord, che sul territorio si dice una cosa, e poi a Milano fa altro. E poi altro che federalismo, tanto sbandierato.

Ora tutto è in mano all’esito dell’autorizzazione integrata ambientale sul sito di Cappella Cantone, si spera che la Regione ritrovi il buon senso, che fino ad ora è mancato.

Sicurezza, nuovo commissariato a Mariano Comense 

Il settore meridionale della Provincia di Como, che è stato interessato negli ultimi anni da un aumento degli episodi di criminalità e quindi da un conseguente senso di insicurezza diffuso nella popolazione, necessita di un ulteriore insediamento delle forze dell’ordine, in modo da accrescere la rapidità e l’efficacia delle azioni di contrasto. Per questo Luca Gaffuri, registrando un’istanza proveniente da un territorio di confine come quello in oggetto (tra la provincia comasca e la Brianza) ha chiesto a Regione Lombardia, con un’interrogazione, di poter avere la disponibilità di un immobile di sua proprietà per insediarvi nuovi uffici della Questura di Como. L’edificio in questione, identificato come una struttura idonea ad ospitare la sede del nuovo commissariato è sito nel paese di Mariano Comense ed è stato già classificato come pezzo di patrimonio ‘disponibile’. Il comune di Mariano si è detto disponibile ad assumersi un impegno a compartecipare alle spese di ristrutturazione. Gaffuri vorrebbe, dunque, accelerare le pratiche in modo di assicurare al più presto un nuovo presidio ai cittadini di Mariano Comense e della provincia di Como.
	Carta sconto benzina: la maggioranza si sta comportando da irresponsabile
Dopo l’approvazione in Senato dell’emendamento sul mantenimento della riduzione del prezzo del carburante per i lombardi che vivono a confine con la Svizzera, ora toccherà alla Camera decidere se approvare o meno la proposta. Ma non prima del 9 dicembre e dopo bisognerà attendere ancora un decreto ministeriale, fanno sapere Luca Gaffuri (Como), Carlo Spreafico (Lecco) e Stefano Tosi (Varese). Inoltre, ci vorrà del tempo per  attivare la carta sconto sul diesel. E l’1 gennaio che succederà? Si chiedono. “La maggioranza si sta comportando da irresponsabile con i cittadini che vivono a ridosso del confine, poiché non si attiva per discutere la questione della carta sconto benzina”. Lo sostengono i consiglieri regionali del PD, lamentando il fatto che, nonostante fosse stato da loro richiesto con un documento approvato all’unanimità in Consiglio regionale, l’argomento non è stato mai messo all’ordine del giorno delle commissioni consiliari Bilancio e programmazione e Attività produttive. Ma a fronte della mancata disponibilità ad accogliere la proposta della minoranza, i tre consiglieri del PD tornano a chiedere con forza la convocazione delle due commissioni congiunte perché “i tempi ormai sono stretti”, dicono. Non da ultimo, gli esponenti del PD ricordano che tra le loro richieste vi erano anche quelle di estendere la carta benzina ai piccoli comuni di montagna e a una fascia fino a 50 chilometri dal confine.

Attenzione e coinvolgimento del Terzo Settore nell’Expo
Un Expo che non rappresenti soltanto l’asse Comune-Regione-Governo ma sia l’espressione di tutti i soggetti che operano sul territorio lombardo (quelli pubblici, privati, gli enti locali, le associazioni del terzo settore). Lo hanno richiamato Carlo Spreafico e Luca Gaffuri in Consiglio regionale, lo scorso martedì 25 novembre, in occasione del voto di un ordine del giorno presentato dal Partito democratico che chiedeva un piano di coordinamento complessivo per le opere connesse all’Expo 2015. 

“L’Expo non può basarsi solo su un asse di governo Milano-Regione-Governo che taglia fuori il resto della regione. Spetta al Consiglio dare le direttive: le potenzialità territoriali della regione devono essere messe in campo con una progettualità condivisa dai sistemi territoriali per valorizzare le proprie vocazioni e peculiarità”. E di progettualità condivisa si è parlato infatti nel convegno che si è svolto a Varenna (Lecco) nelle scorse settimane, nel quale si è sottolineato la necessità di operare per favorire al massimo l’inclusione, dando prioritaria attenzione a quella parte debole e fragile della società che rischia di essere emarginata, di non aver voce in capitolo, che presenta vaste sacche di nuova povertà, cui il volontariato e il terzo settore non riescono più da soli a rispondere. “Ecco perché dentro l’Expo dobbiamo dare una attenzione particolare al coinvolgimento del no profit” hanno detto i consiglieri del PD.

Centro Ippico di Crema: interrogazione per fermarne la vendita 

Regione Lombardia ha annunciato la vendita del Centro Incremento Ippico di Crema per far cassa, con conseguenze gravissime per il territorio cremasco. Per questo il consigliere  Fortunato Pedrazzi annuncia un’interrogazione immediata alla Giunta affinché esprima parere negativo all’alienazione del Centro Ippico e proceda con una fase di concertazione nella quale possano essere auditi la Provincia e gli Enti Locali. 

“Il centralismo e l’unilateralità di questa decisione regionale sono inaccettabili – dice Pedrazzi – il progetto degli “Stalloni” deve essere concertato e condiviso a livello territoriale e tra tutte le realtà territoriali interessate. La delibera regionale parla invece esplicitamente di alienazione e valorizzazione senza aver mai convocato la Segreteria Tecnica né averle mai illustrato un progetto. E’ un comportamento che i cremaschi non possono accettare”.

	PROGRAMMA DE

MARTEDI’ 1 DICEMBRE 2008

Commissione Statuto

- Prosecuzione dell’esame della bozza di regolamento generale
MARTEDI’ 2 DICEMBRE 2008

Consiglio regionale

- PDl sulla disciplina delle nomine e designazioni della Giunta regionale e del Presidente della Regione
- Svolgimento di mozioni
Commissione Territorio 
- Riunione del gruppo di lavoro sul pdl relativo allo sviluppo della mobilità ciclistica
MERCOLEDI’ 3 DICEMBRE 2008

Commissione Programmazione e Bilancio 
- Esame del PDl sulle disposizioni per l’attuazione del documento di programmazione economico-finanziaria regionale
- Esame del PDl sulla Legge finanziaria 2009

- Esame del PDl sul bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2009 e bilancio pluriennale 2009/2011 a legislazione vigente e programmatico

Commissione Ambiente
- Rettifica al Piano cave provinciale di Cremona 
- Esame del PDl sulle norme per l’istituzione e la gestione delle aree protette e la tutela della biodiversità 
Commissione Territorio

- Esame del PDl sulle modifiche a leggi regionali in materia di edilizia residenziale pubblica

- Audizione con ATM s.p.a., MM s.p.a., FNM s.p.a e ANSALDO BREDA s.p.a. in merito alla situazione del trasporto pubblico locale e dei relativi problemi connessi agli impianti, al materiale rotabile, alla sicurezza dei mezzi di trasporto, alla qualità del servizio 
BANDI E SCADENZE
Contributi per installazione filtri antiparticolato per veicoli trasporto merci (d.d.g. 13070/2008)

Finalità: Erogazione contributi a fondo perduto per l’acquisto e l’installazione di filtri antiparticolato su veicoli diesel (euro 0,1 e 2) destinati al trasporto merci. Sono ammessi a contributo gli interventi effettuati dopo la data del 21 novembre 2008 e effettuati presso le officine registrate da Automobile Club Milano.

Beneficiari: imprese individuali o societarie, soggetti pubblici, privati cittadini. Il bando è applicato alla sola zona A1 del territorio lombardo.

Scadenza: dal 1 dicembre 2008 fino ad esaurimento fondi. (online tramite il sito www.acimi.it o presso gli sportelli provinciali ACI)

Progetti e interventi innovativi sulle tematiche sicurezza sul lavoro ed energia e ambiente (d.d.s. 11577/2008)

Finalità: favorire in via sperimentale la ricerca, sperimentazione e prototipizzazione di prodotti, componenti, materiali o impianti sia nell’ambito della sicurezza sul lavoro sia nell’ambito energetico ed ambientale

Beneficiari: Micro, piccole e medie imprese, singole o aggregate, iscritte presso il Registro Imprese/R.E.A. di una delle Camere di Commercio della Lombardia, e, nel caso di imprese artigiane, all’Albo degli artigiani.

Scadenza: a sportello dal 27 novembre 2008 al 27 gennaio 2009
Premio “rosa camuna” 2008 (d.g.r. 8176/08)

Finalità: Premio rivolto al riconoscimento il ruolo e l’impegno delle donne che vivono o lavorano in Lombardia a favore della promozione sociale delle donne, delle pari opportunità e della collettività, nei campi dell’educazione, del lavoro, della cultura, dell’impegno civile e sociale o della creatività. 
	LLA SETTIMANA
Commissione cultura, formazione, sport, informazione

- Esame del pdl sulle disposizioni in materia di istruzione
- Parere sull’individuazione degli interventi di promozione, coordinamento e sviluppo di sistemi integrati di beni e servizi culturali finalizzati alla realizzazione del polo per la valorizzazione dei beni culturali - secondo provvedimento

- Parere sullo schema di convenzione con il comune di Gallarate gam Civica Galleria d’Arte moderna - per la realizzazione del progetto denominato musei della Lombardia in rete per l’arte contemporanea

GIOVEDI’ 4 DICEMBRE 2008

Commissione Territorio

- Sopralluogo nel Comune di Val di Sotto, in Val Pola, per una visita ai cantieri interessati dai lavori di ripristino dell’alveo naturale del fiume Adda
Commissione Sanità e Assistenza 

- Audizione con il Direttore Generale dell’ASL Città di Milano per informazioni relative all’attività di integrazione socio/sanitaria, e ai progetti previsti per la popolazione e al rapporto con le Aziende Ospedaliere.
- Esame del pdl sulle disposizioni in materia socio - sanitaria – collegato ordinamentale

- Parere sul nuovo piano pluriennale degli investimenti in sanità - determinazioni per la realizzazione degli interventi di edilizia sanitaria

Commissione Attività produttive

- Esame del pdl sulla disciplina delle strutture alpinistiche 
- Esame del pdl sulla disciplina dei rifugi alpini

- Esame sul pdl sulle modifiche al Testo unico in materia di turismo

- Esame del pdl su valorizzazione popolazione equina

- Esame del pdl sulla disciplina delle attività di spettacolo viaggiante
Possono presentare proposte di candidatura: consiglieri regionali, enti locali, associazioni iscritte ad albi e/o registri regionali e provinciali, fondazioni, organizzazioni dei lavoratori e delle lavoratrici, delle imprese, professionali e di categoria, cittadini lombardi (almeno 100 firme autenticate).

Scadenza: 22 dicembre 2008 – info: tel. 02/6765.3636
Premio “la lombardia per il lavoro” 2008 

(d.g.r. 8175/08)

Finalità: premio rivolto al riconoscimento dell’impegno di coloro che hanno significativamente contribuito allo sviluppo economico e sociale della Lombardia nel mondo del lavoro, delle professioni e dell’impresa anche a carattere mutualistico e solidale. Possono presentare proposte di candidatura: consiglieri regionali, enti locali, fondazioni e associazioni giuridicamente riconosciute, ordini professionali, associazioni di categoria, cittadini lombardi (almeno 100 firme autenticate). 

Scadenza: 22 dicembre 2008 – info: tel. 02/6765.3636

interventi in favore della popolazione dei territori montani – anno 2008 (d.d.s. 11343/2008)

Finalità: progetti di conservazione ambientale e difesa del suolo, promozione settore agricolo-forestale e settore artigianale e commerciale, valorizzazione dei beni ambientali e storico-culturali, miglioramento del sistema della viabilità e del trasporto pubblico locale, incentivazione dell’imprenditoria giovanile e femminile, diffusione dell’informatizzazione a banda larga, diffusione dell’uso di energie alternative e rinnovabili, sviluppo del turismo, valorizzazione dei sentieri e dei rifugi alpini, attivazione servizi di telemedicina, sviluppo associazionismo dedicato alla montagna, produzione e valorizzazione dei prodotti tipici locali. Beneficiari: autonomie locali e funzionali e altri soggetti pubblici e privati che contribuiscono alla tutela, allo sviluppo e alla valorizzazione del territorio montano. Tutti i soggetti aventi i requisiti possono presentare domanda alle comunità montane territorialmente competenti. Scadenza: 15 dicembre 2008

	BANDI E SCADENZE
Creazione dei distretti del commercio (d.d.g. 8951/08)

Misura 1 – “Distretti urbani del Commercio” – rivolta specificatamente a Milano e ai capoluoghi di provincia; Misura 2 - “Distretti diffusi del commercio” – rivolta a tutti i comuni non capoluogo di provincia. (I comuni con meno di 25mila abitanti devono aggregarsi in numero non inferiore a tre). 

Finalità: assegnazione ed erogazione di contributi finanziari per la competitività e l’innovazione del sistema distributivo nelle aree urbane della Lombardia attraverso la creazione dei “Distretti del commercio”, cioè aree con caratteristiche omogenee per le quali soggetti pubblici e soggetti privati propongono interventi di gestione integrata nell’interesse comune dello sviluppo economico, sociale, culturale e di valorizzazione ambientale del contesto urbano e territoriale di riferimento. 
Beneficiari: Comuni, Comunità montane o Unione di Comuni in qualità di “Capofila di distretto”. Requisito necessario per l’ammissibilità è la presenza di partenariato con almeno una delle associazioni imprenditoriali maggiormente rappresentative per il settore del commercio a livello provinciale. 

Scadenza: Mis. 1, dal 15 ottobre 2008 al 15 gennaio 2009; Mis. 2, dal 15 ottobre 2008 al 15 gennaio 2009
Contributi alle micro, piccole e medie imprese per innovazione nella logistica (D.d.s. 8347/08)

Finalità: promuovere e sostenere la competitività nel settore della logistica e della movimentazione delle merci.

Beneficiari: micro, piccole e medie imprese , anche artigiane, in forma singola o aggregata che svolgano la propria attività prevalente nel settore logistica. 
Scadenza: 17 dicembre 2008 esclusivamente on-line: www.servizialleimprese.regione.lombardia.it
Frisl “miglioramento della mobilità stradale e sicurezza” (dgr 7599/2008)

Finalità: realizzazione di interventi per il miglioramento della mobilità stradale con risvolti anche in tema di sicurezza (impianti di monitoraggio e governo della mobilità urbana ed extraurbana; impianti di sicurezza) lungo strade provinciali e comunali extraurbane. 
Beneficiari: comuni singoli o associati, province 

Scadenza: 26 gennaio 2009

Frisl “eliminazione barriere architettoniche” (dgr 7599/2008)

Finalità: eliminazione e superamento delle barriere architettoniche e localizzative negli edifici, spazi e servizi di interesse pubblico. Beneficiari: Comuni; Enti istituzionalmente competenti in materia di culto; Onlus. 
Scadenza: 23 dicembre 2008
Bando design e competitività: idee progettuali proposte da giovani designer (d.d.u.o. 6829/2008)

Finalità: offrire a giovani designer esordienti un percorso agevolato; tradurre idee innovative in concrete idee di business; favorire la creazione di attività di impresa. Beneficiari: giovani singoli o in gruppo di età inferiore a 35 anni, iscritti - o laureati - a corsi nell’ambito del design, che non abbiamo mai firmato col proprio nome il design di prodotti commercializzati. 
Scadenza: 15 dicembre 2008
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	ALTRI BANDI APERTI

Contributi per installazione filtri antiparticolato su autoveicoli diesel destinati al trasporto merce

Contributi per la demolizione ciclomotori euro 0/1 e contributo acquisto ciclomotore/motociclo ecologico (d.d.g. 7982/08)

FONDAZIONE CARIPLO - Arte e cultura - www.fondazionecariplo.it
Fondo di rotazione per nuove imprese innovative “fondo seed”
Progetto saturno 2008 (com. r. 99/2008)
Fondo di rotazione per l’imprenditorialità nel settore dei servizi alle imprese (D.g.r. VIII/6945)
PROGRAMMA DI SVILUPPO RURALE 2007-2013

info: http://www.agricoltura.regione.lombardia.it
Misura 111 a. formazione
Misura 111 b. informazione e diffusione della conoscenza
Misura 112 - insediamento di giovani agricoltori

Misura 121 - ammodernamento delle aziende agricole

Misura 221 - imboschimento di terreni agricoli

Dote per i ricercatori (d.d.u.o. n. 2124/2008)

Partecipazione femminile al mercato del lavoro - (d.d.u.o. 16255/2007)

Finanziamenti per nuove attività imprenditoriali (l.r. 22/06)

Contributi per interventi strutturali in ambito socio-sanitario e socio-assistenziale (ddg 12449)

Buono scuola anno scolastico 2007-2008 (dgr 8/5621)

Sostituzione o trasformazione di veicoli inquinanti (dgr 8/5288)

Intervento a favore delle nuove imprese cooperative 

Emergenze occupazionali legge 236/93 - anno 2007

Fondo di rotazione per le imprese cooperative

L.r. 36/88 - incentivi all’ammodernamento e riqualificazione delle strutture ricettive

Sviluppo della rete di distribuzione del metano (dgr viii/4512)

Installazione filtri antiparticolato su bus diesel (ddg 14631/06)

Contributo per acquisto veicoli a basso impatto ambientale

Prestito sull’onore per famiglie numerose

MAGGIORI INFORMAZIONI: www.pdregionelombardia.it
www.regione.lombardia.it
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